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Cortei e assemblee nel Mezzogiorno 
Grosse e combattive manifestazioni in Puglia, Calabria, Sardegna, Basilicata, Sicilia, Mo
lise e Abruzzo - Ferma per 24 ore la valle del V ornano in provincia di Teramo - Dappertutto 
massiccia l'adesione alla giornata di lotta di studenti, disoccupati e leghe dei disoccupati 
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lari, In decina di centri piccoli o grandi del Mezzogiorno, 
•I tono svolte manifestazioni in occasione dello sciopero 
proclamato dalle organizzazioni bracciantili, al quale hanno 
aderito — non in maniera solidaristica, come ha sottolineato 
Lama a Foggia — altre sei categorie, con modalità diverse 
da zona a zona, operai della terra e dell'industria a rom
pere il tradizionale steccato tra e classe » operaia e • ceto » 
contadino. Ma anche perché A ormai chiaro che i pro
blemi dell'industria e dell'agricoltura non possono essere 
più affrontati in maniera separata. Diamo qui di seguito 
notizia di alcune delle più significative manifestazioni che 
si sono svolte nel Mezzogiorno. , 

In Abruzzo la giornata di lotta ha visto l'importante 
sciopero di zona della vallata del Vomano in provincia di 
Teramo e una manifestazione zonale di braccianti a Pe
scara. A Montorio al Vomano circa 5000 persone hanno par
tecipato al corteo (imponente per il piccolo centro) e alla 
manifestazione in piazza, conclusa da Bastianoni della 
Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. Aprivano II corteo 
tutti i sindaci della zona e i gonfaloni dei Comuni, segui
vano I giovani delle leghe, i lavoratori dei cantieri del Gran 
Sasso, gii operai della Sebino est, i lavoratori della terra. 

Ma soprattutto le popolazioni della zona, che hanno par
tecipato compatte alla manifestazione: il sindaco di Mon
torio, Il segretario provinciale della CGIL, che hanno par
lato per i primi, hanno ricordato che la vertenza di zona 
è aperta da tempo e sollecitato le risposte delle contro
parti interessate: ('ENEL, per il progetto di raddoppio e 
completamento della centrale idroelettrica di San Giacomo, 
I dirigenti dell'acquedotto del Ruzzo, cui è stato chiesto 
l'utilizzo plurimo, in zona, delle acque scaturite dal traforo 
del Gran Sasso; la Regione per un piano integrato di svi
luppo della zona in relazione alla 183 e ai residui passivi; 
II governo e le partecipazioni statali per la soluzione della 
vertenza Monti. A Pescara, parecchie centinaia di braccianti 
si sono riuniti nel salone della Provincia, dove ha parlato 
Il dirigente nazionale della FISBA. 

In lotta le zone industriali della Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — C'è una ragione 
di più nella massiccia ade
sione dei braccianti siciliani 
allo sciopero di ieri: la con
sapevolezza che il .supera
mento della crisi e lo svilup
po dell'agricoltura passino 
per la via obbligata del rap
porto organico con l'apparato 
industriale attraverso un 
nuovo ruolo della Regione 
nella battaglia meridionalista. 

Si spiega dunque perchè in 
numerosi centri dell'isola le 
manifestazioni hanno signifi
cativamente visto sfilare in
sieme braccianti, operai e in 
molti casi anche studenti e 
giovani delle leghe dei disoc

cupati iscritti nelle liste spe
ciali. 

E' accaduto a Milazzo 
(Messina) dove si sono incro
ciate la lotta dei lavoratori 
della terra per le trasforma
zioni agrarie nella zona, gli 
investimenti e il rispetto dei 
contratti e quella degli operai 
della rascia industriale con in 
testa le maestranze delle ac
ciaierie del Tirreno, lo stabi
limento ex Egam che TIRI 
intende ora ridurre a puro 
impianto di laminazione. An
zi, a Milazzo, gli operai del
l'industria avevano fatto slit
tare a ieri lo sciopero nazio
nale della categoria. Si calco
la che almeno in duemila 
abbiano preso parte al corteo 

con in testa i gonfaloni di 
alcune amministrazioni co
munali. 

A ' Siracusa * il concentra
mento ha avuto un carattere 
provinciale; si è svolto nel 
cuore della zona industriale 
di Priolo. L'incontro tra 
braccianti e operai si è svolto 
nel piazzale della Montedison 
dove ha tenuto un comizio il 
compagno Angelo Lana, se
gretario nazionale della Fé-
derbraccianti CGIL. 

A Gela (Caltanissetta) dopo 
una sfilata per le vie del 
centro i lavoratori hanno 
presidiato l'aula del consiglio 
comunale. La manifestazione 
a Catania, anch'essa a livello 
provinciale, si è .-.volta con 

un corteo per le vie del cen
tro dei lavoratori agricoli ai 
quali si sono affiancati ali
mentaristi. metalmeccanici e • 
dipendenti delle industrie 1i 
trasformazione. 

Tra le numerose manifesta
zioni di zona in provincia di 
Palermo significativa quella 
di Partinico per la presenza 
di 600 edili licenziati dalle 
imprese impegnate nella co
struzione dell'acquedotto del
lo Jato i cui lavori sono stati 
improvvisamente interrotti. 
Su questa vicenda c'è stata 
una iniziativa parlamentare 
all'Assemblea regionale dove 
i deputati comunisti, demo
cristiani, socialisti e repub
blicani hanno presentato una 

mozione per impegnare il go
verno regionale ad interveni
re presso la cassa del Mezzo
giorno. 

Tre concentramenti si sono 
svolti in provincia di Ragusa: 
a Monterosso. Acate e Scicli; 
altre manifestazioni si sono 
svolte ad Alcamo. Partanna e 
Castelvetrano in provincia di 
Trapani: ad Aidone e Piazza 
Armerina in provincia di En-
na; a Capo d'Orlando nel 
Messinese e nell'Agrigentino. 
• La giornata di lotta dei la

voratori agricoli in Sicilia è 
stata anche caratterizzata 
dalla richiesta del supera
mento dei contratti di mez
zadria e colonia in affitto che 
uno schieramento composto 

da agrari e da settori politici 
più conservatori osteggia in 
maniera tenace. La piatta
forma delle organizzazioni 
bracciantili nell'isola contiene 
precise richieste al governo 
regionale, per altro già chia
mati in causa dagli obiettivi 
di lotta dello sciopero gene
rale svoltosi il 28 ottobre 

I braccianti chiedono in 
particolare l'immediata utiliz
zazione degli stanziamenti in 
agricoltura previsti da leggi 
della Regione, l'avvio di un 
programma* di sviluppo inter
settoriale che. collegando eli 
interventi dello Stato e della 
stessa Regione, sia in grado 
di promuovere lo sviluppo 
produttivo e occupazionale. 

Ferme in Calabria tutte le categorie 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tre grandi 
manifestazioni si sono svolte 
ieri in Calabria nel corso del
la giornata di lotta dei brac
cianti che. nella regione, ha 
registrato anche l'adesione di 
molte altre categorie (edili. 
operai dell'industria, lavorato 
ri dei servizi, eccetera) fino 
al punto da poter essere con
siderata alla stregua di uno 
sciopero generale. A Catan
zaro, Cosenza e Reggio Cala
bria, dove si sono tenute le 
manifestazioni, lo sciopero ha 
Interessato tutte le categorie. 

La Calabria, in questo mo
do. ha voluto non solo espri
mere il pieno sostegno ali* 

lotta dei braccianti per la 
trasformazione produttiva del
le campagne e per le conqui
ste contrattuali, ma ha volu
to porre per intero il dram
ma che essa vive in questi 
giorni con l'accentuarsi del 
la disoccupazione e con la 
cresciuta incertezza in ogni 
settore della sua vita econo 
mica. Nelle tre città si sono 
svolti cortei e comizi, mentre 
hanno abbassato le serrande 
i negozi e sono rimasti de
serti gli uffici e le scuole. 

A Cosenza, alla manifesta
zione hanno preso parte ol 
tre 10 mila persone: il cor 
teo, partito da piazza Fera, 
ha percorso corso Mazzini fi
no a piazza Stazione dove si 

è svolto il comizio di Berta 
relli della UISBA-UIL. Pre 
sente alla manifestazione an
che il segretario regionale del
la Federbraccianti CGIL Led-
da. Nel corteo i rappresen 
tanti delle forze politiche e 
democratiche, i sindaci con 
i gonfaloni. 

Massiccia la partecipazione 
dei braccianti forestali di tut
ta la provincia che, proprio 
nei giorni scorsi, hanno ri 
cevuto il preavviso di licen» 
ziamento. Essi, e con loro la 
popolazioni dei centri interes 
sati. chiedono la sicurezza del 
lavoro attraverso la realizza 
zione di un piano di svilup 
pò produttivo della collina e 
della montagna calabrese. Nel 

pomeriggio di ieri in decine 
di centri della provincia di 
Cosenza si sono svolte riu
nioni straordinarie dei con 
sigli comunali convocati per 
deliberare il loro sostegno al 
la lotta dei forestali il cui 
lavoro rimane l'unica occupa 
zione possibile in gran par
te della Calabria. 

A Catanzaro la manifesta
zione si è svolta con un cor
teo che ha attraversato cor 
so Mazzini sino a piazza Pre 
fettura dove ha parlato Gian 
caglini, segretario confedera 
le della CISL. Alla manife
stazione hanno dato la loro 
adesione la Costituente con
tadina. il PCI. il PSI. il PRI. 
l'amministrazione provinciale 

l'UDI e le ACLI. Nel corteo, 
massiccia la presenza degli 
edili e dei forestali. 

Grande manifestazione an
che a Reggio dove "il corteo 
che ha attraversato corso Ga 
ribaldi comprendeva migliaia 
e migliaia di persone. A piaz 
za Duomo ha parlato Dona
tella Turtura segretario gè 
nerale della Federbraccianti-
CGIL. Tra i partecipanti al
la manifestazione le raccogli
trici di olive, le ragazze del 
grandi magazzini, le donne 
occupate nelle aziende agri
cole della piana di Gioia Tau
ro: alcune di esse distribui
vano nelle vie della città ga
rofani rossi con un carton
cino sul quale c'era scritto 

che quei fiori rappresentava
no « il simbolo di un'agri
coltura rinnovata ». 

Moltissime nelle manifesta
zione di Cosenza. Catanzaro 
e Reggio le presenze dai gio
vani disoccupati e degli stu
denti. 

Da ricordare, infine, che la 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL terrà sabato pros
simo una riunione della se
greteria regionale per decide
re la data di un attivo re
gionale dei quadri sindacali 
da tenere entro breve tempo 
e la data di uno sciopero ge
nerale della Calabria da te
nere entro la fine di dicem
bre. 

À Potenza anche i giovani delle coop 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Migliaia e mi
gliaia di braccianti agricoli e 
forestali hanno « invaso » il 
capoluogo lucano per la ma
nifestazione regionale. Già al
le ore 9 la piazzetta dello sca
lo superiore della città era 
satura di studenti, striscioni 
dei consigli di fabbrica, edili. 
Su tutti spiccavano gli scial
li neri delle braccianti e le 
coppole dei forestali. 

Sono venuti in diecimila da 
tutte le parti della regione 
(17 pullman sono stati orga
nizzati solo - nella provincia 
di Matera) e hanno sfilato 
con un lunghissimo e impo
nente corteo per le strade del
la città svegliata già dalle 
prime ore del mattino dai 
•uoni assordanti dei tamburi 

e delle campanacce. 
Una giornata di lotta en

tusiasmante che ha visto i 
suoi momenti più belli quan
do. alla partenza del corteo, 
le braccianti della lega di Rio-
nero sono andate a prende
re la testa con il loro stri
scione. rivendicando la pari
tà del diritto al lavoro tra 
braccianti uomini e donne. 
Prima del comizio conclusivo 
si sono formati capannelli di 
braccianti e studenti che si 
scambiavano le impressioni. 
mentre i più anziani raccon
tavano la loro « storia » di 
tutti i giorni fatta di mise
ria e di sfruttamento. 

« Siamo venuti a Potenza 
— ci ha detto il presidente 
della cooperativa La Pedale
se di Viggianello. col fiato 
ormai mozzo per la gran fa

tica — per esprimere la no
stra volontà a continuare nel
la lotta rispetto al tergiver
sare dell'ENEL e della Re
gione per l'assegnazione del
la terra che da tempo abbia
mo occupato ed arato ». Poi 
ci informa che il numero de
gli imputati — con l'accusa 
di aver commesso un « dise
gno criminoso » — è aumen
tato ma che al tempo stesso 
è cresciuta la mobilitazione 
popolare attorno ai giovani 
e ai braccianti della coope 
rativa. - -

Non mancavano nel corteo 
gonfaloni di amministrazioni 
comunali, a testimonianza del
l'unità Enti locali-lavoratori. 
a Non esprimiamo solo soli
darietà generica ai braccian
ti — ci ha detto il compagno 
Valenzano, sindaco di Pietra-

pertosa — ma abbiamo già 
chiesto con numerosi tele
grammi alla giunta regionale 
e all'assessore all'agricoltura 
impegni concreti per consen
tire ai nostri operai forestali 
di realizzare almeno le 51 
giornate necessarie ». 

Purtroppo nei Comuni del
le zone interne i cantieri fo
restali rappresentano l'unica 
soluzione al problema occu
pazionale e troppo spesso la 
corsa affannosa alle 51 gior
nate prevale su ogni discorso 
di programmazione. 
• Ma insieme agli altri temi 

affrontati nel comizio conclu
sivo da Guaragna e Marini 
(il comizio è stato aperto da 
un rappresentante aziendale 
dell'ospedale psichiatrico Don 
Uva che si è pronunciato con
tro il licenziamento di Chia-

nese) quello della forestazio
ne produttiva è stato senza 
dubbio il più importante. Le 
organizzazioni sindacali e 
bracciantili con la piattafor
ma dei piani colturali e del
l'allargamento della base pro
duttiva non sono più dispo
ste a contrattare semplice
mente l'apertura dei cantieri 
per la forestazione, ma chie
dono di discutere anche la 
programmazione della foresta
zione produttiva perché essa 
rappresenta di fatto un'occa
sione economica per le zone 
interne (produzione del legno 
e della pasta per la cartotec
nica. ecc.). 

Elencare tutte le delegazio
ni presenti è impresa davve
ro difficile, ma un cenno me
ritano le braccianti di Castel-
luccio Superiore con lo stri

scione « Abbiamo vinto! Nel 
cantiere forestale non ci vo
levano. adesso ci siamo ». in 
segno della battaglia per l'as
sunzione delle tre braccianti 
donne in un - primo tempo 
mandate a casa e la lega dei 
giovani disoccupati di Veno
sa. l'unica presente in modo 
organizzato 

Va infine ricordato che an
che a Senise si è svolta una 
manifestazione sindacale — 
sugli obiettivi dello sviluppo 
della zona — a cui hanno 
preso parte oltre duemila la
voratori. amministrazioni co
munali del Senisese. le due 
Comunità montane e una fol
ta delegazione di braccianti 
della zona del basso Sinni 
della provincia di Matera. 

Arturo Giglio 

In piazza a Campobasso operai e studenti 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - Una gran 
de. imponente manifesta
zione ha caratterizzato la 
giornata di lotta di ieri a 
Campobasso, indetta -dal
le organizzazioni s indacal i 
del la C G I L - C I S m i L sulle 
questioni dell'edilizia scola
s t ica . della casa e della 
m e n s a dello s tudente e per 
l 'occupazione e la riqualifì-
alone professionale. 

Alle ore 9 piazza S a n 
Francesco, dove era f issato 

il concentramento , era già 
gremita, quando continua
vano ad arrivare gli altri 
s tudent i che si erano dati 
appuntamento sotto i vari 
istituti . Success ivamente 
arrivavano anche i lavora
tori della scuola, professo
ri e personale non docente 
e a n c h e delegazioni di la
voratori dalla Provincia. Il 
consigl io di fabbrica della 
Fiat, della SAM di Boiano. 
le lavoratrici del pantaloni-
ficio occupato di Sant'Elia 
a Pianisi , gli edili, i rappre

sentant i della cooperativa 
agricola di Campolieto. 

Sono appunto i lavorato 
ri c h e aprono il corteo con 
un enorme striscione con 
la scritta * Federazione 
unitaria C G I L - C I S L - U I L 
Molise». Il corteo incomin
cia a muoversi: subito do
po i lavoratori ci sono gli 
insegnant i e poi tant i tan
ti s tudent i . Dopo aver at
traversato le vie della cit 
tà al grido di « lavoratori e 
g ioventù questa unione 
non si tocca più » e « lavo 

ro e scuola una lotta so la> 
e tant i altri s logan, il cor
teo si è fermato in piazza 
Della Libera dove • h a n n o 
preso la parola una stu
dentessa pendolare del
l'istituto tecnico per ragio
nieri. Lucia Picciano. e un 
lavoratore delle ferrovie 
per la Federazione unitaria 
della CGIL-CISL-UIL. Anto
nio Santoro. In tutte e due 
gli interventi è s ta to ricor
dato l ' incomprensibile at
t egg iamento di giovedì 
scorso quando la polizia ca

ricò senza nessun mot ivo 
s tudent i che defluivano da 
una assemblea. 

Migliaia di s tudenti par
tono ogni mat t ina dai lo
ro comuni di origine e ven
gono a Campobasso dove 
non trovano nessuna strut
tura che li possa accoglie
re in modo degno. La ra
gazza ha a n c h e detto c h e 
la legge sul diritto al lo 
studio va modif icata total
m e n t e 

Una manifes taz ione dun
que importante c h e nasce 

dalla convinzione delle 
forze polit iche sociali e 
s indacali di farsi carico 
dei problemi dei giovani. 
della riforma della scuola 

E' proprio da questa con
vinzione che si deve ricer
care all ' interno della scuo
la di costruire un largo mo
v imento che individui nel
la g iunta regionale la con
troparte per avviare a so
luzione gli annosi e irrisol
ti problemi della scuola. 

g. m. 

Decine di manifestazioni in Puglia 
Dalla nostra redazione 

BARI — Ha avuto un segno 
profondamente unitario e di 
massa lo sciopero dei brac
cianti ieri in Puglia. Con gli 
operai agricoli sono scesi in 
phzza non soltanto gli ali
mentaristi ma anche altre ca
tegorie dì lavoratori: chimici 
a Bari, operai delle industrie 
di trasformazione a Brindisi. 
Ovunque viene segnalata la 
partecipazione ai cortei di 
centinaia di giovani ora ac
corsi spontaneamente all'ap
pello sindacale, più spesso 
organizzati sotto gli striscioni 
delle numerose leghe dei di-

Decine le manifestazioni 
nei comuni e nel capoluogo e 
nei piccoli e grandi centri 
delle province, generalmente 
« aperte » dai gonfaloni delle 
amministrazioni comunali. 
che in questa maniera hanno 
testimoniato la propria soli
darietà ai lavoratori della 
terra impegnati nella batta
glia per un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Oltre alla manifestazione di 
Foggia dove ha parlato il 
segretario nazionale della 
CGIL Luciano Lama (di essa 
diamo notizia in un'altra par
te del giornale) un corteo di 
diverse migliaia di lavoratori 
si è tenuto a Brindisi. Mas

siccia la partecipazione dei 
braccianti al corteo aperto 
da una ventina di trattori e 
affollato dalla nutrita presen
za di giovani organizzati da 
numerose leghe dei disoccu
pati dei comuni della provin
cia. - I problemi della tra
sformazione e della ' mezza
dria e colonia in affitto, quel
li " della assegnazione ' delle 
terre incolte alle cooperative 
di lavoratori, assegnazione 
tuttora bloccata da parere 
negativo del Tribunale am
ministrativo regionale sono 
stati al centro dello sciopero 
e del comizio conclusivo che 
Roberto Romei, della Federa
zione nazionale CGIL, CISL, 

' UIL. ha tenuto a conclusione 
I della giornata di lotta. 

A Bari nel teatro Piccinnì 
I si sono riuniti insieme a più 

di un migliaio di braccianti. 
alimentaristi, delegazioni di 
coloni e mezzadri, numerosi 
rappresentanti delle leghe dei 
giovani disoccupati. Il comi
zio finale che a nome dei tre 
sindacati di categoria è stato 
tenuto da Walter Contessa 
della UISBA è stato precedu
to da un intervento di uno 
dei quattro giovani recente
mente licenziati per rappre
saglia antisindacale dai 
« Frantoi sociali > di Giovi-
nazzo. 

Manifestazioni e cortei an-

che nel Leccese e nel Taran
tino. In duemila hanno sfila
to per le vie del paese a Ca-
limera i braccianti di Castri. 
Martignano. Meledugno. Mar
tano. i lavoratori delle coo
perative di tabacco e le rac
coglitrici di olive. Per la Fe
derbraccianti CGIL nazionale 
ha parlato la compagna Anna 
Ciaperoni. Dimostrazioni di 
zona si sono tenute inoltre 
anche a Tricase e Casarano. 

Le vertenze aziendali per i 
piani colturali.- la assegnazio
ne delle terre incolte alle 
cooperative di lavoratori (so
no tre quelle già costituite 
nella provincia e la coopera
tiva «Nuova agricoltura» di 

Castellaneta ha già iniziato la 
propria attività nella coltiva
zione di 30 ettari già ottenu
ti) e la protesta contro un 
brusco attacco ai livelli oc
cupazionali nelle campagne 
del Tarantino sono stati al 
centro della giornata di lotta 
in questa zona della Puglia. 
Tre le manifestazioni inter
comunali: a Martinaf ranca 
(ha parlato Cirino Brancato 
della FISBA). a San Giorgio 
Ionico (comizio di Donato 
Caiazzo della segreteria pro
unciale della Federbraccianti 
CGIL), a Castellaneta (comi
zio di Renzo Rosso della Fe
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL). 

ABRUZZO - Le leghe fanno il punto sulla 285 

I piani erano buoni 
ma troppi sono 

restati sulla carta 
Dei'progetti per Pescara, ad esempio, la Regione ne ha accolti 
solo quattro - Il 4 dicembre manifestazione regionale a Lanciano 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Legge 285: a 
che punto siamo? Con con
ferenze-stampa in tutte le Pro
vincie. questa settimana, le 
leghe dei disoccupati aderenti 
alla CGIL CISL UIL. cercano 
di rispondere a questa do
manda: il tono dei giovani 
dirigenti delle leghe è interlo
cutorio. anche se denunciano 
una serie di limiti. Per qual
cuno può essere un'utopia, ma 
questi giovani sono convinti 
che la lotta per l'occupazione 
vince solo se si lega ad una 
azione, oltre che della classe 
operaia organizzata, degli en
ti locali. 

E" per questo che, uonoitan 
te alcune delusioni e reali pre 
occupazioni, anche in questi 
giorni il tono è pacato, an 
coia una volta ripetono die. 
di fronte all'assenteismo del 
padronato privato, il Comune. 
la Comunità montana, la Re
gione devono intervenire in 
maniera decisiva. 

Cosa ha fatto il Comune di 
Pescara? « Si è mosso con 
buone intenzioni — dicono nel
la sede della lega cittadina 
Lucio Scenna e Francesco Ter
reni — ha presentato a suo 
tempo nove progetti, alcuni 
recepivano le indicazioni del 
movimento, anche se secondo 
noi non sempre si colloca
vano nella giusta linea, nel 
senso dell'intervento non con
giunturale, ma teso ad affron
tare. attraverso la 285 i pro
blemi strutturali della città ». 

Edilizia, centri sociali poli
valenti in nove quartieri, ri
strutturazione del centro sto
rico, creazione di una ricet
tività e diversa » per gli stu
denti fuori sede o i giovani 
turisti, cooperative di pesca: 
a queste domande i progetti 
presentati dal Comune alla 
Regione sia pure con dei li
miti. rispondevano. Ma ora 
la Regione ne ha accolti solo 
quattro, eliminando l'ipotesi 
dei centri sociali nei quar
tieri. pur ammettendo la ne
cessità di avviare quasi cin
quanta giovani nelle strutture 
socio-sanitarie (« ma quali? 
— si domanda Scenna — quel
le tradizionali? »). Ora si trat
ta. evidentemente, di uscire 
da una sterile diatriba tra 
Comune e Regione e le leghe 
pensano che il Comune debba 
mostrare su questa base una 
sua capacità di iniziativa. 

Su quasi tremila giovani i-
scritti alle liste speciali a Pe
scara. i quattro progetti « ap
provati » dalla Regione pre
vedono di occuparne solo 150: 
ma questi stessi « fortunati » 
se non saranno « formati » con 
qualifiche nuove rimanderan
no solo per un breve periodo 
il loro problema occupazio
nale. 

Se si aggiunge che il padro
nato non risponde alla legge. 
proponendo al massimo una 
occupazione sostitutiva di gio
vani. avremo un quadro in cui 
gli elementi di sfiducia sosti
tuiscono lo slancio compatto 
di alcuni mesi fa: per avere 
in mano elementi più « certi » 
i giovani delle leghe di Pe
scara hanno approntato un 
questionano, con il quale esa
minano la situazione, azienda 
per azienda, dell'occupazione 
reale e prevista, degli inve
stimenti. del turnover, e della 
sindacalizzazione interna alla 
fabbnea. 

Il questionario viene distri
buito in incontri con i dele
gati e i consigli di fabbrica. 
che. va detto con forza, han
no recepito pienamente il va
lore della lotta per attuare 
la 285. nonostante che nella 
provincia di Pescara non man
chi un pesante attacco alla 
occupazione esistente. I dati 
non sono ancora tutti raccol-' 
ti. ma è g à cmer>o che spes
so le aziende usano gli incen
tivi non per allargare la base 
produttiva, ma r*"r modifiche 
tecnologiche che in certi casi 
la respingono, che il turn over 
non è rinnovato da anni, che 
quasi mai l'occupazione realiz
zata corrisponde a quella pre
vista quando si sono ottenuti 
gì: investimenti della Cassa 
per il Mezzogiorno o del-
l'IRI. 

Possono sembrare banalità. 
ma alle leghe questi dati ser
vono per costruire piattaforme 
o vertenze di zona e vertenze 
di azienda. Con assemblee de 
centrate nei vari quartieri 
della città, e con la mobilita
zione per la costituzione di 
altre cooperative. la lega di 
Pescara si inserisce in quella 
ripresa del « movimento > che 
ha un appuntamento qualifi
cante per l'intera regione il 
4 dicembre prossimo a Lan 
ciano. 

Sulla manifestazione previ
sta a Lanciano torneremo in 
seguito: basti per ora che 
riguardi l'investimento FIAT 
nel Sangro. la cui prima sca
denza (acquisizione dell'area) 
è per il 31 dicembre prossi
mo. 

TARANTO 

Airitalsider proseguono 
azioni di lotta articolate 
Gli operai del laminatoio a freddo respingono il 
provvedimento di cassa integrazione - Altre iniziative 

TARANTO — Continua la 
I mobilitazione e la lotta dei 

lavoratori del laminatoio a 
! freddo che l'Italsider ha mes-
! so in cassa integrazione da 

lunedi scordo. Il provvedi
mento, come è noto, riguar
da il pruno scaglione di 700 
lavoratori, m parte dipen
denti Italsider. in parte di
pendenti da ditte appaltatn-
ci. Il rifiuto del provvedi
mento da parte dei lavorato 
ri non è pregiudiziale, ma ri
ferito da un lato alla prete
stuosità e all'incapacità del 
provvedimento stesso di af
frontare 1 gravi problemi del
l'azienda. dall'altro all'esigen
za di passare al varo di misu
re concrete e alla elabora
zione di un piano complessi
vo del settore siderurgico. Di 
qui la decisione di questi la
voratori di mantenere lo sta
to di agitazione con quotidia
ne azioni di lotta per tutta 
la durata del provvedimento 
stesso. 

Già lunedi scorso fu attua
to lo sciopero generale del
l'area industriale di Taranto 
con il blocco delle merci alle 
portinerie. Il giorno successi
vo una folta delegazione di 
operai in cassa integrazione 
e del consigli di fabbrica del
le aziende interessate al prov
vedimento (ICROT. OMST. 
SIMI. oltre che dell'Italsi-
der) si è incontrata con il 
sindaco della città di Taran
to compagno Cannata e con 
il prefetto dottor Sparano. 
La delegazione ha esposto 
le ragioni della citazione 
riallacciandosi anche all'in
contro di sabato scorso in
detto dai consigli comunali 

! delle città siderurgiche, e ha 
! avanzato la richiesta di un 

ulteriore incontro in sode go
vernativa. Mercoledì, invece. 

1 1 lavoratori hanno dato vita 
I ad una manifestazione in-
! terna al quarto centro side 
I rurgico ed hanno avuto un 
j incontro con il capo del per-
I sonale dello stabilimento di 

Taranto dott Morsillo. 
Nel frattempo si è verifica

to un episodio che è ulterio
re testimonianza della prete
stuosità del provvedimento 
stesso: un gruppo di 7 lavo 
ratori della ICROT, posti in 
cassa integrazione, è stato 
fatto rientrare per esigenze 
lavorative. Questi lavoratori 
svolgono infatti pulizie indu
striali. l'azienda ha tentato 
di sostituirli spostando un 
gruppo di lavoratori di un'al
tra azienda, la Siderman; 
ottenutone un rifiuto si è vi
sta costretta a richiamare 
questi lavoratori in cassa in
tegrazione. 

Ieri, inoltre, si è svolta una 
manifestazione davanti ai 
cancelli dei cantieri navali 
che ha visto la partecipazio
ne dei lavoratori in cassa In
tegrazione e di quelli della 
cantieristica, per rivendicare 
la ripresa e l'avvio di un 
programma di sviluppo in 
entrambi questi settori por
tanti del nostro apparato in
dustriale. 

Nel frattempo gruppi di la
voratori hanno dato vita a 
comizietti volanti, volanti
naggi nei mercati e nel cen
tro cittadino, per spiegare 
alla cittadinanza le motiva
zioni ed il significato delhi 
lotta in atto. 

LE MANOVRE DELL'ITALCEMENTI 

Trasformeranno in deposito 
lo stabilimento di Modugno? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Anche nel capoluogo pugliese si è svolta ieri. In un 
teatro cittadino, una massiccia manifestazione di braccianti 
nel quadro dello sciopero nazionale. Alla manifestazione barese 
(di cui parliamo più ampiamente in questa stessa pagina) con 
gli operai agricoli c'erano, fra gli altri, i lavoratori alimentari
sti, tra cui quelli dello stabilimento ALCO e quelli della « Nuo
va Vinicola Picardi » di Barletta, che da alcune settimane sono 
in assemblea permanente contro la minaccia di smobilitazio
ne della loro fabbrica. 
ITALCEMENTI — Una grave decisione è stata presa nei gior
ni scorsi nello stabilimento di Modugno della Italcementi. A 
50 dipendenti (su 112) è stata inviata (senza alcuna contratta
zione preventiva) una lettera di trasferimento. Dovrebbero an
dare a lavorare negli stabilimenti dell'Isola delle Femmine, in 
Sicilia, a Trieste o a Bergamo. Tra i lavoratori che secondo la 
Italcementi dovrebbero trasferirsi ci sono anche alcuni iivali-
di o colpiti da malattie professionali (silicosi e asbestosi). 
L'obiettivo dell'Italcementi pare sia quello di non produrre più 
a Modugno e di trasformare quindi lo stabilimento in deposito. 
Con 1 lavoratori che respingono i trasferimenti si è schierato 
anche il consiglio comunale di Modugno. 
VETRERIE — Preoccupazione per l'occupazione nel settore 
del vetro. Alla VIME di Bari per 60 lavoratori su 150 è stata 
chiesta la cassa integrazione. Minacce di cassa integrazione 
ci sono anche alle Vetrerie Meridionali di Castellana (230 di
pendenti). 
ARTIGIANI — La CNA ha costituito anche in Puglia la Fede
razione degli artigiani metalmeccanici. E una prima assemblea 
di artigiani metalmeccanici pugliesi è stata convocata per sa
bato a Bari. Si discuterà, tra l'altro, dei nuovi strumenti le 
gislativi (in particolare la legge 183) che pongono problemi e 
possibilità nuove alle imprese del settore metalmeccanico. 

FOGGIA - All'apertura del VI Carnesud 

Richieste misure urgenti 
nel settore della zootecnia 

Nadia Tarantini 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — La più importan
te manifestazione zootecnica 
del Mezzogiorno — il VI Car
nesud — ha preso avvio ieri 
mattina alla Fiera interna
zionale dell'agricoltura di 
Foggia mentre nella città si 
svolgeva, nell'ambito dello 
sciopero nazionale, una gran
de manifestazione di brac 
danti e di altre categorie di 
lavoratori per lo sviluppo 
dell'agricoltura conclusasi con 
il comizio di Luciano Lama. 

Due avvenimenti diversi per 
dimensioni e significato, ma 
che pure avevano tra di lo
ro una correlazione. Fra " le 
richieste avanzate dai brac
cianti vi era quella della de
finitiva approvazione della 
leg£e detta del Qaudri foglio 
L quale prevede insieme ai 
finanziamenti un coordina
mento degli interventi pubbli
ci nel settore zootecnico co
me anche quelli deH'ortofrut-
ta e della irrigazione. 

Questa stessa richiesta vie
ne avanzata soprattutto dagli 
allevatori e rappresenta uno 
dei punti al centro del dibat
tito che si svolge in questi 
giorni nell'ambito delle quat
tro giornate fìeristiclie zoo
tecniche. Del resto il Carne-
sud ha lo scopo di offrire a-
gli allevatori il meglio del
le razze selezionate per mi
gliorare quantitativamente e 
qualitativamente la nostra pro
duzione zootecnica, ed i fi
nanziamenti derivanti dalla 

legge del Quadrifoglio posso 
no dare agli allevatori le pos
sibilità concrete di usufruire 
delle potenzialità offerte dai 
diversi comparti del Carne 
sud. 

Il Carnesud — afferma il 
presidente della Fiera di Fog 
sia onorevole Gustavo De 
Meo — è anche un momento 
di confronto e di verifica de
gli impegni pubblici e della 
iniziativa privata a favore del 
rilancio della zootecnia meri 
dionale. 

Va inoltre sottolineato che 
il VI Carnesud si svolge a po
chi giorni di distanza dalla 
conferenza delle regioni me
ridionali sul piano agricolo 
alimentare indetto a Bari per 
il 6 e 7 dicembre prossimi. 
E' in questa sede — afferma
va a sua volta nel discorso 
inaugurale l'assessore regio
nale alla agricoltura Angelo 
Monfredi — che la Regione 
Puelia e le altre devono ri
badire la necessità di inter
venti differenziati e di parti
colari incentivazioni per 1* 
ne ricottura e la z^tecnia me
ridionale. 

Fra le più importanti ma
nifestazioni previste dal Car
nesud di particolare interes
se il convegno sul molo del
la zootecnia nello sviluppo e-
conomico del Mezzogiorno in
detto per domenica dalle as
sociazioni nazionali degli al
levatori. 

Italo Palatetene 
V. 


